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L’AZIENDA GESTISCE
OLTRE DUEMILA
CHILOMETRI DI RETE
DELL’ACQUEDOTTO:
RISULTATI CONFORMI
NEL 99,99% DEI CASIIL REPORT L’azienda ha reso noti tutti i valori dell’acqua distribuita

LE ANALISI

PADOVA La provincia di Padova è
in...“Buone acque”. Si chiama
proprio così il decimo report
dell’azienda AcegasApsAmga in
cui sono contenuti i dati sulla
qualitàdel servizio idrico fornito
ai cittadini. I risultati delle anali-
si effettuate nel 2017 dicono che
l’acqua del rubinetto è conforme
alla legge nel 99,99% dei casi. «È
buona, sicura e più economica ri-
spetto all’acqua in bottiglia - sot-
tolinea l’azienda - perché con-
sente di risparmiare quasi 300
euro l’anno».
Con oltre 70 analisi al giorno

AcegasApsAmgaha preso in esa-
me più di duemila chilometri di
rete dell’acquedotto che serve
300mila cittadini padovani. Il do-
cumento è consultabile da chiun-
que sul sito dell’azienda. «Se l’ac-
qua ha un leggero retrogusto di
cloro - si legge - è sufficiente la-
sciarla riposare in una caraffa,

meglio se di vetro, e consumarla
fredda dal momento che l’acqua
a bassa temperatura è più grade-
vole».

LA PROVENIENZA
Nella rete degli acquedotti pa-

dovani sono stati immessi in un
anno 40,5 milioni di metri cubi
di acqua. Il 91,4% dell’acqua im-
messa in rete proviene dalla fal-
da, il rimanente viene captato da
acque superficiali provenienti
dalla centrale di Boscochiaro di
Cavarzere.
Parliamo di 99,99% di acqua

conforme e non del 100% solo
perché - spiega l’azienda - nel
conteggio totale vengono prese
in considerazione anche quelle
analisi che risultano viziate da
errori nel campionamento e
quindi vengono poi ripetute (pre-
sentando sempre valori in rego-
la, senza mai aver avuto proble-
midi nonpotabilità).
L’accertamento dell’acqua di-

stribuita, in ogni caso, viene svol-

to seguendo i piani dimonitorag-
gio concordati con l’Ulss 6 Euga-
nea.

LA TIPOLOGIA
«L’acqua di rubinetto è buona

e garantita - si legge nel report -.
Tutti i valori sono ampiamente
entro i limiti di legge. Volendo
classificare l’acqua, si può affer-
mare che questa è di tipo oligo-
minerale a basso tenore di sodio
e di medio-bassa durezza, carat-
teristica tipica delle acque legge-
re».
AcegasApsAmga spinge an-

che sulla convenienza di sceglie-

re l’acqua del rubinetto, metten-
do nero su bianco un proprio
confronto dal punto di vista eco-
nomico. «Si stima che mille litri
di acquaminerale in bottiglia co-
stano in media 270 euro, mentre
la stessaquantità di acquadanoi
distribuita costa mediamente
2,2 euro».

LA TECNOLOGIA
L’azienda appartenente al

GruppoHeramette a disposizio-
ne anche il cosiddetto “acquolo-
go”. Si tratta di una app gratuita
che consente di conoscere i valo-
ri medi della qualità dell’acqua
del rubinetto e di segnalare even-
tualmente una perdita in strada.
La stessa applicazione permette
anche di avere sul proprio smart-
phone la lettura del contatore
idrico e di essere avvisati tempe-
stivamente in caso di interruzio-
ne dell’erogazione a causa di la-
vori dimanutenzione.
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LA CHIUSURA

PADOVA La Rinascente annuncia
la chiusura delmagazzino pado-
vano per il 15 febbraio, il sinda-
co Giordani si presenta in visita
al negozio e Il Pd diffonde una
nota per manifestare la propria
solidarietàai lavoratori. «Siamo
in prima linea - scrivono i demo-
cratici - , a qualsiasi livello, per
risolvere una situazione che
comporterebbe la perdita del
posto di lavoro di decine di per-
sone e un buco nero nel pieno
centro storicodella città».
Il futuro di 39 dipendenti è

un’incognita, come lo è anche il
prossimo uso di quel grande pa-
lazzo in pieno centro. Si parla di
un nuovo colosso dell’abbiglia-
mento in arrivo (circola il nome
di Zara, che lascerebbe piazzet-
ta Pedrocchi), ma non c’è anco-
ranulla di ufficiale.
«Ancora una volta chi ci ri-

mette per un mancato accordo
tra grandi aziende e proprietari
di grandi immobili sono le lavo-
ratrici e i lavoratori - si legge
nella nota del deputatoAlessan-
dro Zan -. È inaccettabile che en-
trambe le parti, per seguire la lo-
gica del maggior profitto, non
considerino il futuro di decine
di famiglie. Oltre al danno, la
beffa: ai dipendenti è stata co-
municata la volontà di ricolloca-
mento, ma si deve considerare
che per la maggior parte sono
donne, madri di famiglia con
contratti part-time, il cui sposta-
mento sarebbe ovviamente im-
possibile. Se non si troverà una
soluzione adeguata in tempi
strettissimi, porterò il caso in
Parlamento, all’attenzione del
ministro del lavoro, che dovrà
impegnarsi direttamente a tute-
lare queste persone. C’è in gioco
il futuro di oltre 50 famiglie, gli
incassi per Rinascente Padova
sono molto positivi: le parti tro-
vinounaccordoalla svelta».
Interviene anche Davide Tra-

marin, segretario cittadino PD:
«L’amministrazione ha pronta-
mente manifestato la sua atten-
zione per la vicenda. Siamo
pronti a contribuireper favorire
il reimpiego dei lavoratori in
esubero da parte di chi suben-
trerà a condurre lo spazio com-
merciale».

Rinascente,
parla il Pd:
«Informiamo
il ministro»

IL CONVEGNO

PADOVA «Perseguire, raggiunge-
re e mantenere alti livelli di ec-
cellenza dei servizi offerti rap-
presenta un obiettivo che, quan-
do ci si riferisce alle prestazioni
sanitarie, assume un valore so-
ciale e umano che non può esse-
re ricondotto alle tipiche regole
di impresa». Così la presidente
del Senato, Maria Elisabetta Al-
berti Casellati, in un messaggio
di saluto fatto giungere al conve-
gno “Sanità vincente, sistemi di
eccellenza a confronto - Veneto,
Lombardia, Friuli Venezia Giu-
lia”, che si è svolto ieri per inizia-
tiva di Confapi Sanità Veneto e
AnisapVeneto.
«Le aziende e le strutture sani-

tarie private che fanno riferi-
mento alle vostre associazioni -
ha aggiunto Casellati - hanno
quindi il diritto e il doveredinon
distogliere l’ attenzione da tale
finalità, in un clima di reciproca
collaborazione con il Servizio
Sanitario pubblico». «Proprio
per questo - ha concluso - riten-
go utile e lungimirante dar vita
ad una valutazione comparativa
tra tre sistemi che hanno dimo-
strato e dimostrano quotidiana-
mente di rappresentare vere e
proprie eccellenze».
Ad aprire i lavoriMassimoPu-

lin, presidente nazionale di Con-
fapi Sanità, e Mauro Potestio,
presidente nazionale FederAni-
sap. Poi la relazione del profes-
sor Salvatore Russo (Diparti-
mento di Management, Univer-
sitàdiVenezia) dal titolo “Public
government, welfare and social
innovation”, incentrata su come
le dinamiche sociali cambiano i
bisogni assistenziali, seguita da-
gli interventi di Domenico Sci-
betta, direttore generale ULSS 6
Euganea e Claudio Pilerci, diret-
tore Programmazione Sanitaria
Regione Veneto. L’incontro si è
concluso con una tavola roton-
da alla quale hanno partecipato
Fabrizio Boron, presidente Com-
missione Sanità e Sociale Regio-
ne Regione Veneto, Emanuele
Monti, presidente Commissione
Sanità e sociale Regione Lom-
bardia, e Ivo Moras, presidente
Commissione Sanità e Sociale
RegioneFriuliVeneziaGiulia.

Confapi Sanità,
la Casellati:
«Il valore
del privato»

Padova

Acqua pubblica, 70 controlli al giorno
`Rete costantemente monitorata in accordo con l’Ulss:
«Tutti i valori sono ampiamente entro i limiti di legge»

`AcegasApsAmga ha diffuso l’ultimo report sul servizio idrico:
«Bere dal rubinetto è sicuro e fa risparmiare 300 euro all’anno»


